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Dante Labs, il Tribunale dell’Aquila dichiara nullo un licenziamento
18 Dicembre 2025

Il Tribunale dell’Aquila ha dichiarato nullo uno dei licenziamenti individuali effettuati da
Dante Labs, disponendo la reintegrazione della lavoratrice e il risarcimento del danno. La
decisione arriva a oltre un anno dalla cessazione di circa cinquanta rapporti di lavoro all’interno
dell’azienda.

Secondo quanto riferito dalla Cgil, numerosi lavoratori e lavoratrici sarebbero stati licenziati o
dimessi per giusta causa, anche in concomitanza con l’avvio di una procedura di licenziamento
collettivo mai portata a termine. A distanza di oltre dodici mesi, molti di loro non avrebbero
ancora ricevuto il Tfr né le spettanze maturate.

Il giudice, accogliendo il ricorso presentato dall’avvocato Carlo De Marchis per conto della Cgil, ha
stabilito non solo la nullità del licenziamento, ma anche la reintegrazione nel posto di lavoro, il
pagamento delle retribuzioni maturate dal giorno del licenziamento fino all’effettivo rientro,
il versamento dei contributi previdenziali e assistenziali e la condanna della società alle spese
di giudizio.
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La vertenza riaccende l’attenzione sul ruolo di Dante Labs, società partecipata per circa il 17%
dalla Fi.R.A. S.p.A., finanziaria regionale a capitale pubblico. Un elemento che, secondo il
sindacato, rende ancora più grave la gestione dei rapporti di lavoro e il mancato rispetto dei diritti
dei dipendenti.

La Cgil parla di assenza di responsabilità sociale da parte dell’azienda nei confronti dei
lavoratori, del territorio aquilano e delle istituzioni che avevano sostenuto il progetto imprenditoriale
nella fase di avvio.

Il sindacato ha annunciato che proseguirà l’azione vertenziale per tutelare tutti i lavoratori e le
lavoratrici coinvolti nella vicenda.


